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Riferimenti normativi
DM 22/1/2008, n. 37

Regolamento concernente l'attuazione dell'art. 11-quaterdecies, c.13, 

lett. a) della legge n. 248/2005, recante riordino delle disposizioni in 

materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici

DM 7/8/2012
Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze 

concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla 

documentazione da allegare, ai sensi art.2, c.7, del dPR 151/2011

Norme tecniche (es. UNI e CEI)

Regole tecniche verticali  e orizzontali 

Progettazione antincendio degli impiantiProgettazione antincendio degli impianti

      DM 20/12/2012 
Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di protezione 
attiva contro l'incendio installati nelle attività soggette ai controlli di 

prevenzione incendi

DM 3/8/2015
 Codice di Prevenzione Incendi



Impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendiImpianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendi





Impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendi, 
NON ricadenti nel campo di applicazione del DM 37/08

(art. 3.3 ALLEGATO II DM 7/8/2012 e DM 3/8/2015)

• Deposito e trasporto, comprese le opere di evacuazione dei prodotti 

della combustione e di ventilazione ed aerazione dei locali, di gas, 

anche in forma liquida, combustibili o infiammabili o comburenti

• Deposito, trasporto, distribuzione e utilizzazione comprese le opere 

di evacuazione dei prodotti della combustione e di ventilazione ed 

aerazione dei locali, di solidi e liquidi combustibili o infiammabili o 

comburenti

• Controllo del fumo e del calore

  (non in S.10)

● Controllo esplosioni

• Non a servizio di edifici o collocati all’esterno degli stessi e delle 

relative pertinenze



Riferimenti normativi
DM 22/1/2008, n. 37

Regolamento concernente l'attuazione dell'art. 11-quaterdecies, c.13, 

lett. a) della legge n. 248/2005, recante riordino delle disposizioni in 

materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici

DM 7/8/2012
Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze 

concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla 

documentazione da allegare, ai sensi art.2, c.7, del dPR 151/2011

Norme tecniche (es. UNI e CEI)

Regole tecniche verticali  e orizzontali 

Progettazione antincendio degli impiantiProgettazione antincendio degli impianti

DM 3/8/2015
 Codice di Prevenzione Incendi



DM 22 gennaio 2008 n.37

Realizzazione ed installazione degli impianti (art.6)

Le imprese realizzano gli impianti secondo la regola dell’arte, in 
conformità alla normativa vigente e sono responsabili della 

corretta esecuzione degli stessi. 

Gli impianti realizzati in conformità alla vigente normativa e alle 
norme dell’UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione 

appartenenti agli Stati membri dell’Unione Europea o che sono 
parti contraenti dell’accordo sullo spazio economico europeo     

(27 Paesi UE più Islanda, Liechtenstein e Norvegia), 

si considerano eseguiti secondo la regola dell’arte 

Progettazione antincendio degli impianti Progettazione antincendio degli impianti 



Presunzione di conformità Presunzione di conformità per gli impianti realizzati secondo le 
norme degli Enti di normalizzazione dei Paesi dello Spazio 

Economico Europeo

(27 Paesi UE più Islanda, Liechtenstein e Norvegia)

Eliminata clausola

 “se dette norme garantiscono un livello di sicurezza equivalente” :
Livellamento verso il basso del livello di sicurezza? Non credo...

Problemi di concorrenza? (se la concorrenza è un problema)
L'installatore abilitato nel Paese di origine lo è anche in Italia 

(DPR n. 558/99, art.11 c. 2)

L'installatore di un Paese dello S.E.E. si pone in concorrenza con l'installatore 
italiano (senza l’obbligo di applicazione delle norme tecniche italiane)

Per prodotti e componenti, rispetto direttive europee 

(materiale elettrico in bt)

“Regola dell’arte”

Progettazione antincendio degli impianti elettriciProgettazione antincendio degli impianti elettriciProgettazione antincendio degli impianti Progettazione antincendio degli impianti 



“La Regola dell’Arte rappresenta lo stadio dello sviluppo raggiunto 
in un determinato momento storico dalle capacità tecniche 
relative a prodotti, processi o servizi, basato su comprovati 

risultati scientifici, tecnologici o sperimentali. 

Fermo restando il rispetto delle disposizioni legislative e 
regolamentari applicabili, la presunzione di Regola dell’Arte è 

riconosciuta, di prassi, alle norme emanate da enti di 
normazione nazionali, europei o internazionali” 

                    (all. 6 circ. MI D.C.P.S.T. n° 6651 del 22/8/2006 -              
cap. G.1 DM 3/8/2015)

A chiunque sia in possesso di un titolo abilitante all’esercizio A chiunque sia in possesso di un titolo abilitante all’esercizio 
di una professione tecnicadi una professione tecnica, secondo le disposizioni dello Stato , secondo le disposizioni dello Stato 

nazionale in cui esercita, nazionale in cui esercita, è riconosciuta la facoltà di formulare è riconosciuta la facoltà di formulare 
specifiche tecniche specifiche tecniche salvo dimostrarne l’equivalenza alla Regola salvo dimostrarne l’equivalenza alla Regola 

dell’Arte rappresentata dalle corrispondenti norme tecniche dell’Arte rappresentata dalle corrispondenti norme tecniche 
emanate dagli organismi di normazione nazionale o europeaemanate dagli organismi di normazione nazionale o europea”. 

(all. 6 circ. MI D.C.P.S.T. n° 6651 del 22/8/2006)

Progettazione antincendio degli impianti elettriciProgettazione antincendio degli impianti elettrici

“Regola dell’arte”



Riferimenti normativi
DM 22/1/2008, n. 37

Regolamento concernente l'attuazione dell'art. 11-quaterdecies, c.13, 

lett. a) della legge n. 248/2005, recante riordino delle disposizioni in 

materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici

DM 7/8/2012
Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze 

concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla 

documentazione da allegare, ai sensi art.2, c.7, del dPR 151/2011

Norme tecniche (es. UNI e CEI)

Regole tecniche verticali  e orizzontali 

Progettazione antincendio degli impiantiProgettazione antincendio degli impianti

DM 3/8/2015
 Codice di Prevenzione Incendi



La documentazione (relazione tecnica ed 

elaborati grafici) può limitarsi a dimostrare 

l'osservanza delle specifiche disposizioni 

tecniche di prevenzione incendi

Allegato I DM 7/8/2012Allegato I DM 7/8/2012

PARERE DI CONFORMITA’  PARERE DI CONFORMITA’  
Documentazione relativa ad Documentazione relativa ad attività regolate attività regolate da specifiche da specifiche 

disposizioni antincendidisposizioni antincendi

Progettazione antincendio degli impianti Progettazione antincendio degli impianti 



Ese
m

pio
: o

sp
ed

al
i

D.M. 18 settembre 2002 
Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 

l'esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private

6 - IMPIANTI ELETTRICI (STRUTTURE DI NUOVA COSTRUZIONESTRUTTURE DI NUOVA COSTRUZIONE)

1. Gli impianti elettrici devono essere realizzati in conformità alla L. 186/68.

    In particolare, ai fini della prevenzione degli incendi, gli impianti elettrici: 

a) devono possedere caratteristiche strutturali, tensione di alimentazione e possibilità di 

intervento individuate nel piano della gestione delle emergenze tali da non costituire pericolo 

durante le operazioni di spegnimento; 

b) non devono costituire causa primaria di incendio o di esplosione; 

c) non devono fornire alimento o via privilegiata di propagazione degli  incendi. Il comportamento 

al fuoco della membratura deve essere compatibile con la specifica destinazione d'uso dei 

singoli locali; 

d) devono essere suddivisi in modo che un eventuale guasto non provochi la messa fuori servizio 

dell'intero sistema (utenza); 

e) devono disporre di apparecchi di manovra ubicati in posizioni protette e riportare chiare 

indicazioni dei circuiti cui si riferiscono. 

AAttività regolate da specifiche disposizioni antincendittività regolate da specifiche disposizioni antincendi

Progettazione antincendio degli impianti elettriciProgettazione antincendio degli impianti elettrici
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D.M. 18 settembre 2002 
Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 

l'esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private

6 - IMPIANTI ELETTRICI (STRUTTURE DI NUOVA COSTRUZIONESTRUTTURE DI NUOVA COSTRUZIONE)

2. I seguenti sistemi utenza devono disporre di impianti di sicurezza: 

a) illuminazione; 

b) allarme; 

c) rivelazione; 

d) impianti di estinzione incendi; 

e) elevatori antincendio; 

f) impianto di diffusione sonora. 

3. La rispondenza alle vigenti norme di sicurezza deve essere attestata con la procedura 

di cui alla legge n. 46 del 5 marzo 1990 e successivi regolamenti di applicazione. 

Criteri di progettazione e realizzazione impianti tecnologiciCriteri di progettazione e realizzazione impianti tecnologici
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D.M. 18 settembre 2002 
Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 

l'esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private

6 - IMPIANTI ELETTRICI (STRUTTURE DI NUOVA COSTRUZIONE)

4. L'alimentazione di sicurezza deve essere automatica ad interruzione breve (<0,5 sec) 

per gli impianti di rivelazione, allarme e illuminazione e ad interruzione media (<15 sec) 

per elevatori antincendio, impianti idrici antincendio ed impianto di diffusione sonora. 

5. Il dispositivo di carica degli accumulatori deve essere di tipo automatico e tale da 

consentire la ricarica completa entro 12 ore. 

6. L'autonomia dell'alimentazione di sicurezza deve consentire lo svolgimento in 

sicurezza del soccorso e dello spegnimento per il tempo necessario; in ogni caso 

l'autonomia minima è stabilita per ogni impianto come segue: 

�rivelazione e allarme: 30 minuti primi; 

�illuminazione di sicurezza, elevatori antincendio,  impianti idrici antincendio, impianto 

di diffusione sonora: 2 ore. 

Criteri di progettazione e realizzazione impianti tecnologiciCriteri di progettazione e realizzazione impianti tecnologici

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO VIENE EFFETTUATA A MONTE DAL LEGISLATORE





A.1.2 Descrizione delle condizioni ambientali

Descrizione delle condizioni ambientali nelle quali i pericoli sono 
inseriti, quali:

- condizioni di accessibilità e viabilità;

- lay-out aziendale (distanziamenti, separazioni, isolamento);

- caratteristiche degli edifici (tipologia edilizia, geometria, volumetria, 
superfici, altezza, piani interrati, articolazione planovolumetrica, 
compartimentazione, ecc.);

- aerazione (ventilazione);

- Affollamento ambienti e presenza persone con ridotte capacità 
motorie/sensoriali;

- vie di esodo.

Progettazione antincendio degli impiantiProgettazione antincendio degli impianti

PARERE DI CONFORMITA’: Allegato I DM 7/8/2012 PARERE DI CONFORMITA’: Allegato I DM 7/8/2012 
Documentazione Documentazione attività NON regolate attività NON regolate da specifiche disposizioni da specifiche disposizioni 

antincendiantincendi





 





D.Lgs. 81/08
Art.80 - Impianti e apparecchiature elettriche – Obblighi datore di lavoro

1. Il datore di lavoro prende le misure necessarie affinché i lavoratori siano 

salvaguardati da tutti i rischi di natura elettrica connessi all’impiego dei 
materiali, delle apparecchiature e degli impianti elettrici messi a loro 

disposizione ed, in particolare, da quelli derivanti da:

a) contatti elettrici diretti e indiretti;

b) innesco e propagazione di incendi e di ustioni dovuti a sovratemperature 

pericolose, archi elettrici e radiazioni;

c) innesco di esplosioni;

e) fulminazione diretta ed indiretta

f) sovratensioni;

g) altre condizioni di guasto ragionevolmente prevedibili.

Progettazione antincendio degli impianti elettriciProgettazione antincendio degli impianti elettrici



D.Lgs. 81/08
Art.80 - Impianti e apparecchiature elettriche – Obblighi datore di lavoro

2. A tale fine il datore di lavoro esegue una valutazione dei rischi di cui al 

precedente comma 1, tenendo in considerazione:

  a) le condizioni e le caratteristiche specifiche del lavoro, ivi comprese eventuali 

interferenze;

b) i rischi presenti nell'ambiente di lavoro;

c) tutte le condizioni di esercizio prevedibili.

3. A seguito della valutazione del rischio elettrico il datore di lavoro adotta le 
misure tecniche ed organizzative necessarie ad eliminare o ridurre al 
minimo i rischi presenti, […] ed a predisporre le procedure di uso e 

manutenzione atte a garantire nel tempo la permanenza del livello di sicurezza 

raggiunto con l'adozione delle misure di cui al comma 1.

3-bis. […]

Progettazione antincendio degli impianti elettriciProgettazione antincendio degli impianti elettrici



Attività Attività Esempi norme tecniche specifiche impianti elettriciEsempi norme tecniche specifiche impianti elettrici

Locali di pubblico spettacolo CEI 64-8/7 sezz. 751 e 752

Fiere, mostre e stand CEI 64-8 sez. 711

Centri commerciali Guida CEI 64-51

Alberghi Guida CEI 64-55

Ospedali CEI 64-8/7 sezz.710 e 751, guida CEI 64-56

Edifici storici CEI 64-15

Edifici scolastici Guida CEI 64-52

Edifici con strutture il legno CEI 64-8/7 sez. 751 

Depositi con q ≥ 450 MJ/m2 CEI 64-8/7 sez. 751 

Centrali termiche Guida CEI 31-35 A

Autorimesse e officine Guida CEI 31-35 A, guida CEI 64-50

Cabine elettriche CEI 11-1, CEI 64-8/4, CEI 64-14, CEI 14-8, CEI 10-22 

Zone ricarica carrelli elevatori CEI EN 50272-3 (CEI 21-42)

Locali batterie CEI EN 50272-2 (CEI 21-39)

Illuminazione di sicurezza UNI 1838, CEI EN 50172, UNI 11222

Impianti distribuzione metano Guida CEI 31-35/A V1

Impianti protezione dai fulmini CEI EN 62305 (CEI 81-10)

Alimentazione servizi di 

sicurezza

CEI 64-8 cap.35 e cap.56; UNI 9795 art.5.6.1 (rivelaz.incendi); 10877-1 art.4.2.5 

(impianti gas); 10752 (rilev.fluidi); 12845 art.10.3 e 10.8 (imp.sprinkler);

Progettazione antincendio degli impianti elettriciProgettazione antincendio degli impianti elettrici



ELABORATI GRAFICI

Gli elaborati grafici comprendono:

a) planimetria generale in scala dalla quale risultino:

- l'ubicazione delle attività;

- condizioni di accessibilità all'area e viabilità al contorno, accessi;

- distanze di sicurezza esterne;

- risorse idriche della zona (idranti esterni, acquedotti, riserve, ecc.)

- gli impianti tecnologici esterni (cabine elettriche, elettrodotti, rete gas, 
impianti di distribuzione gas tecnici);

- l'ubicazione degli elementi e dei dispositivi caratteristici del funzionamento 
degli impianti di protezione antincendio e degli organi di manovra in 
emergenza degli impianti tecnologici (incluso l’impianto elettrico);

- quanto altro ritenuto utile per una descrizione complessiva dell'attività ai 
fini antincendio (planimetria tematica con la classificazione dei luoghi: 
ordinari, MA.R.C.I. o ATEX, sorgenti di alimentazione di riserva, generatori 
fotovoltaici), del contesto territoriale in cui l'attività si inserisce ed ogni 
altro utile riferimento per le squadre di soccorso in caso di intervento.

Progettazione antincendio degli impianti Progettazione antincendio degli impianti 

PARERE DI CONFORMITA’: Allegato I DM 7/8/2012PARERE DI CONFORMITA’: Allegato I DM 7/8/2012



ELABORATI GRAFICI

Gli elaborati grafici comprendono:

b) piante in scala da 1:50 a 1:200, a seconda della dimensione 
dell'edificio o locale dell'attività, relative a ciascun piano, recanti 
l'indicazione degli elementi caratterizzanti il rischio di incendio e 
le misure di sicurezza e protezione riportate nella relazione 
tecnica quali, in particolare:

- la destinazione d'uso ai fini antincendio di ogni locale con 
indicazione delle sostanze pericolose presenti, dei macchinari ed 
impianti esistenti e rilevanti ai fini antincendio;

- l'indicazione dei percorsi di esodo, con il verso di apertura delle 
porte, i corridoi, i vani scala, gli ascensori, nonché le relative 
dimensioni ;

- le attrezzature mobili di estinzione e gli impianti di protezione 
antincendio, se previsti;

- l'illuminazione di sicurezza.

Progettazione antincendio degli impianti Progettazione antincendio degli impianti 

PARERE DI CONFORMITA’PARERE DI CONFORMITA’



Sezione G - Generalità

1) Termini e definizioni

2) Proge�azione per la sicurezza an�ncendio

3) Determinazione dei profili di rischio delle a�vità

Sezione S - Strategia An�ncendio 

  1) Reazione al fuoco 

  2) Resistenza al fuoco 

  3) Compar�mentazione 

  4) Esodo 

  5) Ges�one della sicurezza an�ncendio 

  6) Controllo dell’incendio 

  7) Rivelazione ed allarme 

  8) Controllo di fumi e calore 

  9) Opera�vità an�ncendio 

 10) Sicurezza degli impian� tecnologici e di servizio

Sezione V – Regole tecniche ver�cali

  1) Aree a rischio specifico

  2) Aree a rischio per atmosfere esplosive

  3...) Ascensori, uffici, alberghi, autorimesse, scuole, a�vità commerciali, ed. storici, ... 

 

D.M. 3 agosto 2015 → D.M. 18 o(obre 2019

Progettazione antincendio degli impianti Progettazione antincendio degli impianti 
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  DM 3/8/2015DM 3/8/2015

Cap. G.2 - Cap. G.2 - Proge(azione per la sicurezza an�ncendioProge(azione per la sicurezza an�ncendio

G.2.9 Valutazione del progetto antincendio
1. Ai fini della valutazione del progetto da parte del CNVVF il progettista deve garantire tramite 

la documentazione progettuale: 
a. l’appropriatezza degli obiettivi di sicurezza antincendio perseguiti, delle ipotesi di base, dei 

dati d’ingresso, dei metodi, dei modelli, degli strumenti normativi selezionati ed impiegati a 
supporto della progettazione antincendio; 

    Es.: appropriata applicazione delle soluzioni conformi, …
b. la corrispondenza delle misure di prevenzione incendi agli obiettivi di sicurezza perseguiti 

secondo le indicazioni del presente documento; 
Es.: previsione di adeguato sistema di vie d’esodo per soddisfare l’obiettivo di sicurezza 

della vita umana, …
c. la correttezza nell’applicazione di metodi, modelli e strumenti normativi.

Es: assenza di grossolani errori di calcolo, corrispondenza tra i risultati numerici dei calcoli 
e le effettive misure antincendio, … 

2. Il progettista assume piena responsabilità in merito alla valutazione del rischio d’incendio 
riportata nella documentazione progettuale relativa all’attività. 

Progettazione antincendio degli impianti Progettazione antincendio degli impianti 
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  DM 3/8/2015DM 3/8/2015

Cap. G.2 - Cap. G.2 - Proge(azione per la sicurezza an�ncendioProge(azione per la sicurezza an�ncendio

G.2.10 Indicazioni generali per la progettazione di impianti per la sicurezza antincendio
1. Per installazione e modifica sostanziale di essi deve essere redatto un progetto, elaborato 

secondo la regola dell’arte e sulla base dei requisti indicati nella specifica dell’impianto*. 
2. Progetti elaborati secondo una norma europea o nazionale, a firma di tecnico abilitato.
3. Progetto elaborati secondo norme internazionali o norme riconosciute a livello 

internazionale, a firma di professionista antincendio
4. Progetto a firma di professionista antincendio anche in caso di soluzioni progettuali che 

prevedono l’impiego di prodotti o tecnologie di tipo innovativo di cui al paragrafo G.2.7
5. Norme o documenti tecnici di cui al comma 3 applicati in ogni loro parte, evidenziandone 

specificatamente l’idoneità della realizzazione, compreso l’utilizzo dei componenti 
necessari al corretto funzionamento dell’impianto.

6. Parametri impiegati per la progettazione individuati dai soggetti responsabili della 
valutazione del rischio di incendio e della progettazione. I responsabili dell’attività hanno 
l’obbligo di mantenere le condizioni valutate per l’individuazione dei predetti parametri 
Nota: La variazione delle condizioni di esercizio (es. diversa tipologia delle merci stoccate, 
aumento della altezza di impilamento, introduzione di processi pericolosi ai fini del rischio 
incendio, …) potrebbe degradare la prestazione di protezione dell’impianto: necessario 
verificare se l’impianto risulta essere ancora efficace per la protezione richiesta.

Riguardo ai punti 3 e 4, cambia in tali casi il livello di conoscenza necessario

NB: *Specifica d’impianto: documento di sintesi dei dati tecnici che descrivono le prestazioni 

dell’impianto di protezione attiva contro l’incendio 

Progettazione antincendio degli impiantiProgettazione antincendio degli impianti
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  DM 3/8/2015DM 3/8/2015

Cap. G.2 - Cap. G.2 - Proge(azione per la sicurezza an�ncendioProge(azione per la sicurezza an�ncendio
G.2.10 Indicazioni generali per la progettazione di impianti per la sicurezza antincendio
...

7. Ai fini della valutazione del progetto antincendio dell’attività, prevista dalla normativa 
vigente, gli impianti devono essere documentati dalla specifica dell’impianto che si 
intende installare o modificare sostanzialmente. 

     La specifica dell’impianto deve essere a firma di tecnico abilitato nel caso di cui al comma 
2 o di professionista antincendio nel caso di cui al comma 3.

8. Al termine dei lavori di installazione dell’impianto devono essere forniti, al responsabile 
dell’attività, oltre a quanto già previsto dalla normativa vigente, i progetti esecutivo e 
costruttivo finale (as-built), la documentazione finale richiamata dalla norma impiegata per 
la progettazione e l’installazione dello stesso, nonché il relativo manuale d’uso e 
manutenzione.

9. Gli impianti devono essere progettati, realizzati, eserciti e manutenuti a regola d’arte 
secondo quanto prescritto dalle disposizioni regolamentari vigenti. 

Progettazione antincendio degli impiantiProgettazione antincendio degli impianti
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DM 3/8/2015DM 3/8/2015

Come cambia la progettazione antincendio degli impianti?
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Premessa

Ai fini della sicurezza an�ncendio devono essere considera� almeno i seguen� impian�:

a. produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e di u�lizzazione dell'energia 

ele�rica;

b. protezione contro le scariche atmosferiche

c. sollevamento o trasporto di cose e persone (es.: ascensori, montacarichi, montale�ghe, 

scale mobili, marciapiedi mobili, … 

d. deposito, trasporto, distribuzione e u�lizzazione di solidi, liquidi e gas combus�bili, 

infiammabili e comburen�; 

e. riscaldamento, clima�zzazione, condizionamento e refrigerazione, comprese le opere di 

evacuazione dei prodo� della combus�one, e di ven�lazione ed aerazione dei locali.

Per gli impian� tecnologici e di servizio inseri� nei processi produ�vi, il proge�sta effe�ua il proge�sta effe�ua 

la valutazione del rischio di incendio e prevede adeguate misure an�ncendio di �po la valutazione del rischio di incendio e prevede adeguate misure an�ncendio di �po 

preven�vo, prote�vo e ges�onalepreven�vo, prote�vo e ges�onale. Tali misure devono essere in accordon accordo con gli obie�vi di 

sicurezza riporta� al paragrafo S.10.5
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Il proge�sta effe(ua la valutazione del rischio di incendio e prevede adeguate 

misure an�ncendio di �po preven�vo, prote�vo, ges�onale, in accordo con gli 

obie/vi di sicurezza riporta� al paragrafo S.10.5:

a. limitare la probabilità che possano cos�tuire causa di innesco di incendio o di 

esplosione;

b. limitare la propagazione di un incendio all’interno degli ambien� di installazione ed 

in quelli con�gui;

c. non rendere inefficaci le altre misure an�ncendio, in par�colare gli elemen� di 

compar�mentazione;

d. consen�re agli occupan� di lasciare gli ambien� in sicurezza;

e. consen�re alle squadre di soccorso di operare in sicurezza;

f. essere disa�vabili, o altrimen� ges�bili, a seguito di incendio.
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degli impianti, compresi quelli destinati a funzionare durante l’emergenza  (posizione e logiche di 

funzionamento considerate nella GSA (S.5), anche ai fini di agevolare l’operato delle squadre VVF
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Livelli di prestazione

Criteri di a(ribuzione dei livelli di prestazione

Livello di prestazione I a�ribuito a tu�e le a�vità
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Soluzioni proge(uali

Soluzioni conformi

Si ritengono conformi gli impian� proge�a�, installa�, verifica�, eserci� e manutenu� 

a regola d'arte, in conformità alla norma�va vigente, secondo le norme applicabili.

Tali impian� devono:

- garan�re gli obie�vi di sicurezza an�ncendio riporta� al paragrafo S.10.5

- essere conformi alle prescrizioni aggiun�ve riportate al paragrafo S.10.6.
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Soluzioni progettuali 
alternative  previste 
solo per le prescrizioni 

aggiuntive

Al fine del 

raggiungimento del 

livello di prestazione, 

il progettista deve 

dimostrare il 

soddisfacimento degli 

obiettivi di sicurezza 

antincendio 

(paragrafo S.10.5 ) 

impiegando uno dei 

metodi ammessi al 

par. G.2.7.
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Prescrizioni aggiun�ve di sicurezza an�ncendio (S.10.6)

Impian� produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e u�lizzazione energia ele�rica

•Gli impian� per la produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e di 

u�lizzazione dell’energia ele�rica devono possedere cara�eris�che stru�urali e 

possibilità di intervento, individuate nel piano di emergenza, tali da non cos�tuire 

pericolo durante le operazioni di es�nzione dell’incendio e di messa in sicurezza 

dell’a�vità. 

• ...
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Comando di emergenza

Fonte: Tuttonormel
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422 Protezione contro gli incendi

527 Scelta e messa in opera delle condutture in modo da ridurre al minimo la 

propagazione dell’incendio

56   Alimentazione dei servizi di sicurezza

711 Fiere, mostre e stand

751 Ambienti a maggior rischio in caso di incendio

752 Impianti elettrici nei luoghi di pubblico spettacolo e intrattenimento

S.10 – Sicurezza degli impian� tecnologici  e di servizioCEI 64-8CEI 64-8

Impian� ele(rici u�lizzatori a tensione non superiore a 1.000V in c.a. Impian� ele(rici u�lizzatori a tensione non superiore a 1.000V in c.a. 
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CEI 64/8-4 Sez.422 - Protezione contro gli incendi

422.1 

I componenti elettrici non devono costituire pericolo di innesco o di 

propagazione di incendio per i materiali adiacenti. Oltre alle prescrizioni della 

presente Norma, devono essere osservate tutte le relative istruzioni di 

installazione del costruttore

422.2 

I componenti elettrici che possono raggiungere temperature superficiali tali 

da poter innescare l’incendio dei materiali adiacenti, devono essere installati in 

uno dei seguenti modi:

•����su o entro elementi costituiti da materiali che resistano a tali temperature e 

che abbiano una bassa conducibilità termica;

•���dietro schermi termicamente isolanti che resistano a tali temperature e che 

abbiano una bassa conducibilità termica;

•���ad una distanza sufficiente a permettere un’adeguata dissipazione del calore 

per evitare che tali temperature possano avere effetti termici dannosi sui 

materiali la cui conservazione potrebbe venire compromessa da tali 

temperature, utilizzando supporti di bassa conducibilità termica.
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CEI 64/8-4 Sez.422 Protezione contro gli incendi

422.3

I componenti elettrici collegati all’impianto in modo permanente, che nel 

loro funzionamento, ordinario siano tali da produrre archi o scintille, 

devono essere installati in uno dei seguenti modi:

• totalmente racchiusi in elementi di materiale resistente agli archi

• schermati, con elementi di materiale resistente agli archi, dagli elementi 

dell’edificio sui quali gli archi potrebbero avere effetti termici dannosi

• essere installati ad una distanza sufficiente dagli elementi dell’edificio 

sui quali gli archi o le scintille potrebbero avere effetti termici dannosi, 

per permettere una sicura estinzione degli stessi archi o scintille.

I materiali resistenti agli archi utilizzati per questa misura di protezione 

devono essere non combustibili, avere bassa conducibilità termica e 

presentare uno spessore adeguato per assicurare stabilità meccanica.
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Installazioni sotto traccia (511.1)

511 Conformità alle norme e corretta installazione

511.1 Ogni componente elettrico deve essere conforme alle prescrizioni 

di sicurezza delle norme CEI che lo riguardano e deve essere installato 

in accordo con le prescrizioni della presente Norma e con le istruzioni 

fornite dal costruttore, tenendo conto in particolare delle condizioni 

ambientali.

511.1 Commento

Nella operazione di installazione sotto traccia delle condutture e delle 

scatole da incasso nelle pareti in muratura, è ammesso utilizzare 

schiume …

La schiuma deve superare la prova al filo incandescente a 650 °C.

In caso di pareti cave la schiuma deve superare la prova al filo 

incandescente a 850 °C anziché a 650 °C

CEI 64/8-5 Sez.532 Requisiti generali
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CEI 64/8-5 Sez.532 Requisiti generali

Applicare le seguenti misure:
➢ Interruttori differenziali (RCD) con corrente differenziale di intervento non 

superiore a 300 mA, installati all’origine del circuito da proteggere
➢ Indicatori di corrente differenziale (RCM) nei sistemi IT, purché il luogo sia 

controllato da persone avvertite o esperte e funzionino congiuntamente ad una 

apparecchiatura adatta al sezionamento; installati all’origine dei circuiti finali,  Id di 

intervento non superiore 300 mA, emettano segnali udibili e visivi.
➢ Dispositivi per il controllo dell'isolamento (IMD) nei sistemi IT
➢ Dispositivi di protezione contro le interferenze d’arco (sistemi rilevamento 

ottico) che rilevino un guasto dovuto all’arco insieme ad un sistema di protezione
➢ Dispositivi di rilevamento guasto dovuto all’arco (AFDD) installati all’origine dei 

circuiti terminali in c.a.

In caso di impedimenti tecnici, in alternativa alle misure sopra riportate, si possono usare 

dispositivi destinati a fornire una protezione automatica o segnalazione di allarme

Commento

Allo scopo possono essere utilizzati sensori di calore, fumo, fiamma. 

Protezione automatica: intervento di un qualunque sistema di messa in sicurezza del 

guasto (es. disalimentazione automatica del circuito, sistema di protezione antincendio).

Progettazione antincendio degli impianti elettriciProgettazione antincendio degli impianti elettrici





CEI 11-17 art. 5.7 - Provvedimenti contro l’incendio

I  cavi  ed  i  relativi  accessori,  a  causa  del  loro  raggruppamento  o  dei  

componenti  che  li  costituiscono,  possono  essi  stessi  costituire  ammasso  

di  materiale  suscettibile  di  incendiarsi  e alimentare l’incendio, qualunque sia 

la causa di innesco.  
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CEI 11-17 art. 5.7 - Provvedimenti contro l’incendio

Circa il comportamento al fuoco, cavi distinti in: 

a) senza particolari requisiti; 

b) non  propaganti  la  fiamma (CEI  EN  50265-1): no  propagazione 

della fiamma su cavo singolo verticale;

c) non propaganti l’incendio (serie CEI EN 50266): no propagazione 

dell’incendio di più cavi verticali raggruppati;

d) resistenti al fuoco (CEI 20-36/4-0 - EN  50200 o CEI 20-36/5-0 - EN 

50362): capacità di funzionamento per un determinato tempo durante e 

dopo l’incendio.  

Nota: Caratteristica d) indipendente da quella dei tipi precedenti,

          può essere abbinata a ciascuna di essi. 

Non sono considerati oggetti di incendio i cavi interrati 
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DM 3/8/2015 - Cap. S.1 - Strategia antincendio - DM 3/8/2015 - Cap. S.1 - Strategia antincendio - Reazione al fuocoReazione al fuoco

Soluzioni 

conformi

GM3

GM2

GM1

Soluzioni 

conformi

GM3

GM2

GM1

Gruppi di materiali cos�tuen� 

soluzioni conformi
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fuocofuoco
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Rischio di propagazione tra compartimenti

527.2.1 (spazi tra condu�ura e apertura)

le aperture tra l’elemento costru�vo e la condu�ura devono essere sigillate in modo 

da ripris�nare le prestazioni di resistenza al fuoco dell’elemento costru�vo 

a�raversato

Condutture

  527.2.2 (elemen� da incasso)

Gli elemen� incassa� non devono alterare le prestazioni di resistenza al fuoco 

dell’elemento costru�vo

Commento: a tal fine si faccia riferimento alla cer�ficazione di prova dei 

prodo� da costruzione rimaneggia� o alle indicazioni S.2.15 c.4 RTO

527.2.4 (spazi interni alla condu�ura - ex 710 mm2 !!!)

Gli spazi interni alle condu�ure che a�raversano elemen� costru�vi classifica� ai fini 

della resistenza al fuoco devono essere sigilla� per ripris�nare le prestazioni 

dell'elemento a�raversato se e come previsto dal sistema di sigillatura di cui al punto 

527.2.1
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Rischio di propagazione tra compartimenti

DM 18/10/2019 - Sezione S2 (presenza di elementi lineari sotto traccia)

S.2.15 Modalità per la classificazione in base a confronti con tabelle

• Elementi EI: se profondità incasso è compresa tra 1/5 ed 1/3 dello 

spessore del muro, la prestazione EI da riconoscere al muro è quella 

immediatamente inferiore

• Elementi REI: se profondità incasso è inferiore a 1/10 dello spessore del 

muro, la prestazione REI da riconoscere al muro è quella immediatamente 

inferiore

Condutture
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Rischio di propagazione tra compartimenti

DM 18/10/2019 - Sezione S2 (presenza di elementi lineari sotto traccia)

Prestazione dopo

traccia S.2.15/4

Prestazione

iniziale

Condutture
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Rischio di propagazione tra compartimenti

Commento 527.2.1 e 527.2.2 e 527.2.4 

Le prescrizioni degli articoli 527.2.1, 527.2.2 e 527.2.4 sono considerate 

soddisfatte se vengono utilizzati prodotti corredati di

• Prodotti armonizzati CPR: marcatura CE e DoP (art. 4 e 8 305/2011)
(Un prodotto marcato CE deve essere rispondente ad una norma armonizzata o a 

una valutazione tecnica europea (EAD) secondo articolo 4 del Reg. (UE) 305/2011)

• Prodotti non armonizzati: rapporto di classificazione secondo norme 

     tabelle A.4.5 DM 16/02/2007, S.2-18, S.2.22 DM 18/10/2019

Condutture
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Prescrizioni aggiun�ve di sicurezza an�ncendio (S.10.6)

Impian� produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e u�lizzazione energia ele(rica

 Nota:

Le costruzioni ele�riche vengono realizzate tenendo conto della classificazione del 

rischio ele�rico dei luoghi in cui sono installate (es. luoghi ordinari, a maggior rischio 

in caso di incendio, a rischio di esplosione, …).

Generalmente, gli impian� ele�rici sono suddivisi in più circui� terminali in modo che 

un guasto non possa generare situazioni di pericolo all’interno dell’a�vità. 

Qualora necessario, i disposi�vi di protezione devono essere scel� in modo da 

garan�re una corre�a sele�vità.

Di norma i quadri ele�rici contenen� circui� che alimentano servizi di sicurezza 

devono essere ubica� in posizioni prote�e, segnalate e facilmente raggiungibili.
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Riferimento prevenzione incendi (DPR 151/2011):Riferimento prevenzione incendi (DPR 151/2011):

� Attività non soggette ai controlli di prevenzione incendi

� Attività soggette (categoria A, B, C)

Riferimento rischio incendio (DM 10/03/98):Riferimento rischio incendio (DM 10/03/98):

� Luoghi a rischio di incendio Basso

� Luoghi a rischio di incendio Medio

� Luoghi a rischio di incendio Elevato

Riferimento rischio incendio (DM 03/09/21):Riferimento rischio incendio (DM 03/09/21):

� Luoghi a rischio di incendio Basso o NON Basso 

Riferimento rischio incendio (DM 02/09/21):Riferimento rischio incendio (DM 02/09/21):

� Luoghi con livello di rischio I, II e II

Riferimento impianti elettrici (norme CEI): Riferimento impianti elettrici (norme CEI): 

� Luoghi ordinari (norme generali impianti)

� Luoghi a maggior rischio in caso di incendio 

� Luoghi con pericolo di esplosione 

Riferimento rischio di esplosione (D.Lgs. 81/08):Riferimento rischio di esplosione (D.Lgs. 81/08):

� Luoghi non pericolosi

� Zone ATEX 0, 1, 2 per gas/vapori e 20, 21, 22 per polveri 

Classificazione del rischio ele(rico vs rischio incendio/esplosione

Progettazione antincendio degli impianti elettriciProgettazione antincendio degli impianti elettrici
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Classificazione rischio incendio altri impianti

Riferimento impianti di protezione contro scariche atmosferiche:Riferimento impianti di protezione contro scariche atmosferiche:
� Edifici autoprotetti
� LPS (Lightning Protection System) e/o SPD (Surge Protection Device)

Riferimento reti di idranti (UNI 10779):Riferimento reti di idranti (UNI 10779):

� Aree di livello 1

� Aree di livello 2

� Aree di livello 3

Riferimento alimentazioni idriche antincendio (UNI EN 12845):Riferimento alimentazioni idriche antincendio (UNI EN 12845):

� Singola

� Superiore 

� Doppia

Riferimento impianti automatici a sprinkler (UNI EN 12845):Riferimento impianti automatici a sprinkler (UNI EN 12845):

� Rischio basso

� Rischio ordinario

� Rischio alto
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Prescrizioni aggiun�ve di sicurezza an�ncendio (S.10.6)

Impian� produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e u�lizzazione energia ele(rica

 Nota:

Le costruzioni ele�riche vengono realizzate tenendo conto della classificazione del 

rischio ele�rico dei luoghi in cui sono installate (es. luoghi ordinari, a maggior rischio 

in caso di incendio, a rischio di esplosione, …).

Generalmente, gli impian� ele�rici sono suddivisi in più circui� terminali in modo che 

un guasto non possa generare situazioni di pericolo all’interno dell’a�vità. 

Qualora necessario, i disposi�vi di protezione devono essere scel� in modo da 

garan�re una corre�a sele�vità.

Di norma i quadri ele�rici contenen� circui� che alimentano servizi di sicurezza 

devono essere ubica� in posizioni prote�e, segnalate e facilmente raggiungibili.
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Ambienti MA.R.C.IAmbienti MA.R.C.I..

((MAMAggior ggior RRischio in ischio in CCaso di aso di IIncendio)ncendio)

Ambienti che presentano in caso d’incendio un rischio maggiore di quello Ambienti che presentano in caso d’incendio un rischio maggiore di quello 

che presentano gli ambienti ordinari.che presentano gli ambienti ordinari.

Prescrizioni integrative di quelle contenute nei capitoli 42, 43, 46, 52, 53, 

6.5 al fine di ridurre al minimo anche in questi ambienti la probabilità che 

l’impianto elettrico sia causa d’innesco e di propagazione di incendi

Per i requisiti degli impianti elettrici nei luoghi con pericolo di esplosione 

per la presenza di esplosivi o di sostanze infiammabili (gas, vapori e 

polveri) si rimanda alle norme CEI specifiche del CT 31 

Classificazione Luoghi CEI 64-8/7 
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Ambien� a MAMAggior RRischio in CCaso di IIncendio

� La valutazione del rischio di incendio non rientra nello scopo della 

norma

� La valutazione del rischio di incendio cos�tuisce uno dei da� di proge�o.

� Il proge�sta ele�rico, acquisita la valutazione del rischio, classifica gli 

ambien� sulla base dell’Allegato 51A del Capitolo 51.

CEI 64-8/7 art.751.03 

Progettazione antincendio degli impianti elettriciProgettazione antincendio degli impianti elettrici



Ambien� a MAMAggior RRischio in CCaso di IIncendio 
� per l’elevata densità di affollamento o per l’elevato tempo di 

sfollamento in caso di incendio o per l’elevato danno ad animali e cose

CEI 64-8/7 art.751.03 

Codice Descrizione

BD2

Luoghi cara�erizza� da bassa densità di affollamento, difficoltà di 

evacuazione

Es: fabbrica� di altezza elevata

BD3
Luoghi cara�erizza� da alta densità di affollamento, facilità di evacuazione

Es. Ambien� aper� al pubblico (teatri, cinema, centri commerciali)

BD4

Luoghi cara�erizza� da alta densità di affollamento e difficoltà di 

evacuazione

Es. Fabbrica� di altezza elevata aper� al pubblico, quali hotel, ospedali, case di 

riposo e simili

NOTA Fa� salvi gli esi� della valutazione dei rischi di incendio secondo la norma�va vigente, le a�vità di 

cui al DPR 151/2011 pun� 41 (teatri), 64 (centri informa�ci), 65 (pubblico spe�acolo), 66 (alberghi), 67 

(scuole), 68 (ospedali), 69 (vendita), 71 (uffici), 72 (biblioteche/archivi), 73 (terzario/industriale), 78 

(stazioni aero/ferroviarie/mari�me - metropolitane) e i luoghi classifica� a rischio di incendio “elevato” 

secondo DM 10/03/1998, rientrano in una delle classificazioni indicate in tabella.
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Ambien� a MAMAggior RRischio in CCaso di IIncendio 
� In quanto costrui� con materiali combus�bili

CEI 64-8/7 art.751.03 

Codice Descrizione

CA2
Fabbrica� costrui� prevalentemente in 

materiali combus�bili

NOTA 

- Fermo restando le eventuali disposizioni emanate dal CNVVF per le a�vità 

sogge�e, rientrano in tale categoria di rischio i fabbrica� realizza� con stru�ure 

portan� combus�bili susce�bili di essere innesca� da un guasto ele�rico di 

componen� e apparecchi dire�amente installa� a conta�o con le stesse stru�ure.

- I fabbrica� con stru�ure portan� in materiale combus�bile rives�te con materiali 

in classe di reazione al fuoco almeno A1 non rientrano in tale Tabella.

Ai fini della susce�bilità di innesco da parte dei componen� e degli apparecchi deve 

essere fa�o riferimento alle istruzioni dei fabbrican�. 

A tal fine si rimanda alle indicazioni di cui ai paragrafi 422 e 559
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Ambien� a MAMAggior RRischio in CCaso di IIncendio 
� Per la presenza di materiale infiammabile o combus�bile in lavorazione, 

convogliamento, manipolazione o deposito

CEI 64-8/7 art.751.03 

NOTA: Sono da classificare BE2 i compar�men� an�ncendio/fabbrica� con carico di 

incendio specifico di proge�o qfd>450 MJ/m2 (carico  di incendio specifico corre�o 

in base ai parametri indicatori del rischio di incendio del compar�mento e dei fa�ori 

rela�vi alle misure di protezione presen�).  

Codice Descrizione

BE2
Fabbrica� adibi� allo stoccaggio/lavorazione di materiali combus�bili in quan�tà 

rilevante
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Sezione 422.7 – Protezione contro gli incendi

Nei luoghi MA.R.C.I. e nei luoghi soggetti a vincolo artistico/monumentale 

devono essere adottati provvedimenti contro il pericolo di guasti in serie al 

circuito che possono essere in grado di innescare un incendio per la 

generazione di elevate temperature e/o scintille e/o archi.

Possibili misure:

• Dispositivi in grado di rilevare effetti di un guasto serie (temperatura e/o luce), 

attivare un allarme ed eventualmente un intervento di protezione in modo 

automatico o manuale (es. sonde di temperatura, rivelatori ottici, rivelatori di 

fiamma, rivelatori di fumo, rivelatori termici.

• Procedure di verifica e manutenzione periodiche programmate

• AFDD (Arc Fault Detection Device): dispositivi di rilevazione di guasti d’arco 

(circuiti in c.a.)

CEI 64-8 CEI 64-8 
Misure  contro gli incendiMisure  contro gli incendi
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Componenti pericolosi nella Sezione 751

751.04.1.4 

Tutti i componenti elettrici devono rispettare le prescrizioni contenute 

nella Sezione 422 sia in funzionamento ordinario dell’impianto sia in 

situazione di guasto dell’impianto stesso, tenuto conto dei 

dispositivi di protezione. 

Questo può essere ottenuto mediante un’ADEGUATA COSTRUZIONE 

dei componenti dell’impianto o mediante misure di protezione 

addizionali da prendere durante l’installazione.

Nota: ai fini dell’adozione dei provvedimenti addizionali si può fare 

riferimento ai dispositivi di cui alla nota all’art.532.1 della Parte 5

Nota 532.1:
• Disp. rilevamento effetti guasto (luce/fumo/temp) + protezione

• Disp.di rilevamento effetti guasto + segnalazione (solo in ambienti presidiati)
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Gli apparecchi di illuminazione e gli apparecchi elettrotermici devono essere mantenuti 

ad adeguata distanza dai materiali combustibili tenendo conto delle istruzioni del 

fabbricante, con particolare riferimento al comportamento dell’apparecchio in caso 

di guasto, e devono essere installati e mantenuti in modo da garantire una corretta 

dissipazione del calore.

Per gli apparecchi di illuminazione esistenti o ancora in commercio, caratterizzati da 

temperature di funzionamento pericolose ai fini dell’innesco dei materiali installati in 

prossimità, in assenza di indicazioni del costruttore, dovrebbero essere mantenuti ad 

adeguata distanza dai materiali di tipo combustibile. Per le lampade a scarica nei gas 

ad alta pressione e a filamento di tungsteno, si suggeriscono le seguenti distanze dagli 

elementi illuminati:

0,5 m: fino a 100 W;

0,8 m: da 100 a 300 W;

1 m: da 300 a 500 W;

> 500 W possono essere necessarie distanze maggiori.

CEI 64-8 CEI 64-8 
Luoghi M.A.R.C.I.Luoghi M.A.R.C.I.
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Condutture

751.04.2.1

Le condu�ure devono essere realizzate in modo da limitare la probabilità di 

innesco per guasto ele�rico e il rischio di propagazione di incendi 

indipendentemente dai fa�ori ele�rici e/o fisici che li hanno causa�:
● 3 gruppi in funzione della capacità di innesco e/o propagazione dell’incendio.
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1° gruppo - Non Innescano e non Propagano:

Req. Part.
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Condu�ura incassata in stru�ura incombus�bile

Tubo prote�vo metallico o isolante

NO ossigeno

Canale�a o tubo metallico 

IP�4X

NO ossigeno

Cavo ad isolamento minerale (ossido di magnesio)

con guaina in rame (condu�ore di protezione)

NO Combus�bile

Prescrizioni generali per luoghi MA.R.C.I.
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Req. Part.
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� 2° gruppo – Condu(ure che Propagano (poco usate).

Guaina isolante

Condu(ore di protezione concentrico

Cavo mul�polare con condu(ore di protezione concentrico e guaina isolante

Guaina di rame

Guaina isolante

Cavo ad isolamento minerale con guaina esterna isolante

Guaina isolanteGuaina isolante

Condu(ore di protezioneCondu(ore di protezione

Cavo mul�polare con schermo metallico sulle singole animeCavo mul�polare con schermo metallico sulle singole anime

Prescrizioni generali per luoghi MA.R.C.I.
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3° gruppo – Condutture che Innescano e Propagano

Condu(ore di protezione 

Cavo mul�polare con condu(ore di protezione senza 

par�colari requisi� di posa

Canale metallico IP < 4X o passerella

Canali non metallici con grado di 

protezione IP � 4X

Binario ele(rificato/condo(o a sbarre IP�4X

Prescrizioni generali per luoghi MA.R.C.I.
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751.04.2.6  - Tipo di condutture

Tipo c

c5) condutture all’interno di strutture combustibili realizzate con

– Canalizzazioni con grado di protezione almeno IP 4X realizzati in 

materiali metallici o non metallici non propaganti la fiamma secondo le 

norme di prodotto

– scatole e custodie classificate secondo art.7.2.1.3 della norma CEI EN 

60670-1

– cavi unipolari, ivi compreso il conduttore di protezione

    (o multipolari diversi da b1)

Le scatole, cassette di derivazione, centralini e quadri facenti parte delle condutture di 

tipo a), b) ,c) devono rispondere alle prescrizioni di cui all’articolo 751.04.1.2

3° gruppo – Condutture che Innescano e Propagano

Prescrizioni generali per luoghi MA.R.C.I.
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CEI 64-8/7 Sezione 751. Ambienti MA.R.C.I.

Requisiti delle condutture per evitare la propagazione dell’incendio

Per le condutture di cui in 751.04.2.6 b) e c), la propagazione dell’incendio 

lungo le stesse deve essere evitata in uno dei seguenti modi:

a) utilizzando cavi Eca  se:

��installati individualmente o distanziati tra loro non meno di 250 mm, oppure

��installati individualmente in tubi protettivi o involucri almeno IP4X;

b) utilizzando cavi installati in fascio almeno Cca- s3,d1,a3 (se installati in 

quantità superiori a quelle di prova provvedimenti integrativi analoghi a c);

c) adottando sbarramenti, barriere e/o altri provvedimenti indicati in CEI 11-17 

e barriere tagliafiamma in tutti gli attraversamenti di solai o pareti EI

Esempi di cavi:
a) Cavi con tensione U0/U = 0,6/1 kV:     FG16OR16   Cca-s3,d1,a3

b) Cavi con tensione U0/U = 450/750 V:  FS17             Cca-s3,d1,a3
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Prescrizioni aggiun�ve di sicurezza an�ncendio (S.10.6)

Impian� produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e u�lizzazione energia ele(rica

Valutazione, in funzione della des�nazione dei locali, del tempo di evacuazione 

degli stessi, del �po di posa delle condu�ure ele�riche, dell'incidenza  dei cavi 

ele�rici su gli altri materiali/impian� presen�, della necessita di u�lizzare cavi 

realizza� con materiali in grado di ridurre al minimo la emissione di fumo, la 

produzione di gas acidi e corrosivi.
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Rischio da prodotti da combustione dei cavi negli ambienti affollati

751.04.3 Prescrizioni aggiuntive negli ambienti di cui in 751.03.02
I fumi e i gas prodotti della combustione delle condutture 751.04.2.6 b) e c) … non 

devono costituire pericolo per gli occupanti. Allo scopo,

• nei luoghi BD4 devono essere impiegati, almeno lungo le vie di esodo, cavi 

con classe di reazione al fuoco almeno Cca-s1b, d1, a1

(Norme CEI 20-13, CEI 20-38, CEI 20-107/3-31)

• nei luoghi BD2 e BD3 scelta in base della valutazione del rischio …

nei riguardi di fumi e gas acidi. 

     In assenza di valutazioni, cavi almeno Cca-s1b, d1, a1.

Per scatole, cassette di derivazione, centralini … vedere art. 751.04.1.2

NB

per le attività soggette a controllo di prevenzione incendi progettate secondo il   

DM 19/10/2019 devono essere osservate le prescrizioni indicate nella Capitolo S1

Condutture
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CAVI A BASSO SVILUPPO DI GAS TOSSICI O CORROSIVI: Valutazione rischio 

Req. Part.

Pag. 88

Fonte: TUTTONORMEL
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Low smoke zero halogen, indicati come cavi senza alogeni nella documentazione tecnica in 

italiano sono dei cavi di bassa e media tensione che non contengono alogeni e che, in caso 

d'incendio, garantiscono una produzione assai limitata di fumi opachi e gas tossici e corrosivi



CAVI CON BASSO SVILUPPO DI FUMO GAS TOSSICI O CORROSIVI

Valutazione rischio 

Req. Part.
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Prescrizioni aggiun�ve di sicurezza an�ncendio (S.10.6)

Impian� produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e u�lizzazione energia ele(rica

 4. Qualora i quadri ele(rici siano installa� in ambien� aper� al pubblico, essi devono 

essere prote� almeno con una porta frontale con chiusura a chiave (quindi non solo 

nei locali di pubblico spe�acolo). 

NOSI
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Prescrizioni aggiun�ve di sicurezza an�ncendio (S.10.6)

Impian� produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e u�lizzazione energia ele(rica

 5. Gli apparecchi di manovra dovranno sempre riportare chiare indicazioni dei circui� 

a cui si riferiscono.

NOSI
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Prescrizioni aggiun�ve di sicurezza an�ncendio (S.10.6)

Impian� produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e u�lizzazione energia ele(rica

 6. Gli impian� che abbiano una funzione ai fini della ges�one dell’emergenza, devono 

disporre di alimentazione ele(rica di sicurezza con le seguen� cara�eris�che minime:

Nota: Tu� i sistemi di protezione a�va e l’illuminazione di sicurezza, devono disporre 

di alimentazione ele�rica di sicurezza.
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CEI 64/8-5 Sez.56 – Alimentazione dei servizi di sicurezza
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561 Generalità

Necessità di dotare un sistema di sicurezza di una o più alimentazioni 

conformi alle prescrizioni del Capitolo 56 stabilita da:

-   norme di settore disciplinanti il sistema/impianto/attrezzatura da 

alimentare

-   dal progettista sulla base della valutazione del rischio e/o sulla base 

delle prescrizioni dell’autorità preposte. 

Necessità di scegliere sorgenti che mantengano l’alimentazione per un 

intervallo di tempo adeguato

Per  i  servizi  di  sicurezza  che  devono  funzionare  in  caso  di  incendio, 

tutti  i  componenti  elettrici devono presentare, per costruzione e/o per 

installazione, la prestazione di resistenza al fuoco prevista dalle norme e 

dalla legislazione vigente.
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562 Sorgenti
● Installate in modo che non possano essere influenzate 

negativamente da guasti dell’alimentazione ordinaria
● Situate in un luogo appropriato, accessibile solo a persone addestrate
● Ambiente di installazione convenientemente ventilato in modo che 

eventuali fumi e gas da esse prodotti non possano propagarsi in 

luoghi occupati da persone
● Non ammesse alimentazioni separate, da un rete pubblica di 

distribuzione indipendente dalla rete ordinaria di alimentazione, a 

meno che non si possa assicurare come improbabile che le due 

alimentazioni possano mancare contemporaneamente
● Utilizzate per altri scopi solo se la disponibilità per i servizi di 

sicurezza non ne è compromessa e se un guasto  su  un  circuito  

destinato a scopi diversi non  comporta l’interruzione di qualsiasi 

circuito di alimentazione dei servizi di sicurezza
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563 Circuiti di alimentazione dei servizi di sicurezza
● Indipendenti dagli altri circuiti, in modo che un guasto elettrico, un 

intervento, una modifica su un circuito non comprometta il corretto 

funzionamento di un altro circuito, mediante separazioni con materiali 

resistenti  al  fuoco, involucri o circuiti con percorsi diversi, ad 

esempio cavi multipolari distinti, canalizzazioni distinte, cassette di  

derivazione  distinte  o  con  setti  separatori,  materiali  resistenti  al  

fuoco,  circuiti con percorsi diversi ecc.)
● Non attraversanti luoghi a rischio di incendio, a meno che non siano 

resistenti al fuoco per costruzione o per installazione, e luoghi con 

pericolo di esplosione.
● ...
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563 Circuiti di alimentazione dei servizi di sicurezza
● ...
● Protezione contro il sovraccarico (art. 473.1) omissibile se la perdita 

di alimentazione può causare un rischio maggiore  
● Se necessaria,  secondo VdR,  protezione  dai  sovraccarichi, 

raccomandata  installazione  di  un  dispositivo  di  segnalazione  di  

intervento  rinviata ad un luogo presidiato
● Raccomandata installazione di un dispositivo di allarme per  

intervento della protezione contro i cortocircuiti
● Dispositivi  di  protezione,  di  comando  e  di  sezionamento  

chiaramente  identificati e raggruppati in luoghi accessibili solo a 

persone addestrate.
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Sicurezza degli impian� tecnologici di servizioSicurezza degli impian� tecnologici di servizio

Prescrizioni aggiun�ve di sicurezza an�ncendio (S.10.6)

Impian� produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e u�lizzazione energia ele(rica

 7. I circui� di sicurezza devono essere chiaramente iden�fica�. Su ciascun disposi�vo 

di protezione del circuito o impianto ele�rico di sicurezza deve essere apposto un 

segnale riportante la dicitura “Non manovrare in caso d’incendio”.

POMPA ANTINCENDIO

NON MANOVRARE IN CASO DI INCENDIO 
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Il proge�sta effe(ua la valutazione del rischio di incendio e prevede adeguate 

misure an�ncendio di �po preven�vo, prote�vo, ges�onale, in accordo con gli 

obie/vi di sicurezza riporta� al paragrafo S.10.5:

a. limitare la probabilità che possano cos�tuire causa di innesco di incendio o di 

esplosione;

b. limitare la propagazione di un incendio all’interno degli ambien� di installazione ed 

in quelli con�gui;

c. non rendere inefficaci le altre misure an�ncendio, in par�colare gli elemen� di 

compar�mentazione;

d. consen�re agli occupan� di lasciare gli ambien� in sicurezza;

e. consen�re alle squadre di soccorso di operare in sicurezza;

f. essere disa�vabili, o altrimen� ges�bili, a seguito di incendio.
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EsodoEsodo

Cara(eris�che generali del sistema di esodo

Illuminazione di sicurezza (S.4.5.9) 

Impianto di illuminazione di sicurezza lungo tu�o il sistema delle vie di esodo fino a 

luogo sicuro qualora l’illuminazione possa risultare anche occasionalmente 

insufficiente a garan�re l’esodo degli occupan�

Livello di illuminazione sufficiente a garan�re l’esodo degli occupan�, conformemente 

alle indicazioni della norma UNI EN 1838 o equivalente

L’alimentazione di sicurezza deve subentrare all’ordinaria entro 0,5 s

Per alimentare un impianto di illuminazione di sicurezza centralizzato non è dunque 

sufficiente un GE, occorre un soccorritore o un UPS (almeno per il tempo di 

avviamento del GE)

Deve funzionare per il tempo necessario all’esodo (almeno 30 min) 
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EsodoEsodo

Cara(eris�che generali del sistema di esodo

Illuminazione di sicurezza

Illuminazione di 

sicurezza

Illuminazione di riserva

UNI EN 1838.2013

Quan� �pi di illuminazione?

Illuminazione an�panicoIlluminazione

vie di esodo

Illuminazione 

aree ad alto rischio

Illuminazione 

segnale�ca sicurezza

Illuminazione di 

emergenza
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EsodoEsodo

Cara(eris�che generali del sistema di esodo

Illuminazione di sicurezza

Visibilità secondo la  norma UNI EN 1838

              l = s x h     (s= 100  per illuminazione esterna o 200 per illuminazione interna)

                  
 Visibilità secondo Allegato XXV D.lgs. 81/08 (illuminazione esterna)

A > l2/2000     (A: superficie cartello in m2; l in m - più restri/va)

UNI EN ISO 7010:2012  -  Segni grafici  Colori e segnali di sicurezza   Segnali di sicurezza registra�

-  9,5 m (D.Lgs. 81/08)
-  15 m  (UNI 1838 illuminazione esterna)
-  30 m  (UNI 1838 illuminazione interna) 

30 cm

15 cm
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EsodoEsodo

Caratteristiche generali del sistema di esodo

Illuminazione di sicurezza

UNI EN 1838.2013 – art. 4.1.1 

Quali sono gli elementi/attrezzature da evidenziare? 

•Ogni porta di uscita da usare in emergenza

•inizio delle rampe delle scale

•cambi di livello

•cambi di direzione

•intersezione di corridoi

•segnali di sicurezza (mediante illuminazione interna/esterna)

•uscite finali (e zona esterna l'edificio sino al luogo sicuro)

•cassette di sicurezza/attrezzatura antincendio/pulsanti allarme (con 5lx)

•attrezzature necessarie per l’evacuazione di disabili (es. pulsanti chiamata

   nei servizi igienici, eventuali sistemi di comunicazione degli spazi calmi)

Mediante apparecchi conformi EN 60598-2-22  e a distanza orizz. 2 m da essi


